
avrebbe pubblicato le Noterelle se il 
C arducci non g lie le  avesse quasi tolte 
di m an o »!

M i sia consentito di d irlo  aperta
mente, nonostante l ’affettuosa reveren
za verso la cara m em oria del m io com
pagno d ’arm i del Podgora G ualtiero 
C astellin i, questa im m agine di un Abba 
che passivam ente si rim ette alla volontà 
a ltru i ( i )  non risponde alla vera figura 
de ll’A bba, m odesto e ritroso si, ma an
che cosi ferm o e fiero. Ed è bene che i 
docum enti ristabiliscano una verità la 
quale assai m eglio  risponde al suo tem 
peram ento di uomo e di artista.

(i) Riferisce il Castellini prima nel commosso articolo necro- 
logico sul Marcirò del 13 novembre 1910 e, poi, nel tuo Saggio 
della Suora Antologia, divenuto quindi la introduzione ai 
Ritratti t Profili: « Io —  proseguiva l'Abba narrando —  la
sciai fare ad amici ». E prosegue : « Non volevo che mettes
sero il mio nome in capo al volume, lo misero». Questo fu 
veramente un consiglio del Carducci per desiderio dello Za
nichelli (vedi lettera s. d. pubblicata dalia Benso) ma l'Abba 
accettò consapevolmente il consiglio. Scriveva, infatti, il 26 
Maggio 1880 al Carducci: «Aspetto da un giorno all’altro 
per vedere come è riuscita l’edizione, alla quale ho messo
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